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RELAZIONE MORALE DEL PRESIDENTE 

Sono veramente onorato e orgoglioso di essere il Vostro 
presidente e di rappresentare la campaneria bolognese. 

Ho e abbiamo il dovere di custodire, difendere e tramandare una 
arte campanaria unica, radicata in città da secoli; siamo i 
protagonisti privilegiati di luoghi senza tempo e vorrei che 
nessuno di noi se lo dimenticasse mai. 

Sono però altrettanto preoccupato. Leggi dello stato, regolamenti 
vigenti, vincoli e cavilli vorrebbero imbrigliare e arginare quella 
passione che ci accomuna. Non lasciamoci prendere dall’ansia; è 
indispensabile studiare bene le normative e capire come adattarle 
al meglio alla nostra realtà per affrontare tranquilli il mondo 
burocratico che ci circonda. E’ fondamentale per pianificare e 
progettare la nostra vita associativa degli anni a venire. 

Il nostro statuto necessita da tempo di essere ammodernato, 
dovremo farlo tenendo conto di quanto previsto dalla nuova 
normativa che regolamenta il Terzo Settore e tutto il mondo delle 
associazioni di volontari e volontariato. Partendo dalla bozza 
redatta dal consiglio precedente con gli attuali consiglieri ci siamo 
impegnati per la redazione della versione che Vi proponiamo. 
E’ un documento cardine per la vita associativa e tutti siete invitati 
e tenuti a prendere parte all’assemblea che lo metterà ai voti. Lo 
statuto non è di questo o di quel consiglio. E’ nostro! Di tutti e 
racconta al mondo chi siamo, cosa facciamo e perché lo vogliamo 
fare insieme. 

Siamo tanti, ognuno di noi ha ovviamente idee e pensieri diversi 
ma non dobbiamo scordare mai cosa ci unisce nel momento in cui 
suoniamo le campane. Dobbiamo ricordare sempre come ci si 
comporta e come ci si deve muovere quando si varca la soglia di 



2 

un campanile; ma soprattutto dobbiamo impegnarci tutti a lasciarci 
alle spalle quelle ruggini personali che nel tempo si sono 
incancrenite per ricominciare a divertirci. 

Un ambiente più sereno lascerà trasparire meglio, a chi ci osserva 
da fuori, la nostra passione. 

Una volta consolidati gli aspetti burocratici e ritrovata la serena 
convivenza umana sono sicuro che sarà molto meno pesante 
organizzare eventi campanari o attivare nuovi rapporti con le 
istituzioni che incrementino il prestigio della UCB. 

Io scommetto sui di noi. 
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ASSEMBLEA GENERALE 

L'assemblea annuale del 2019 si è svolta Domenica 31 marzo nei 
locali della parrocchia di Pieve di Budrio, presenti oltre 70 soci. Il 
Dottor Mazzoni accetta di buon grado di essere nominato 
presidente di assemblea e il pomeriggio si apre con la lettura da 
parte del presidente Sammarco della relazione morale. Approvata 
a maggioranza con il parere contrario dei soci Andrea Venturi e 
Maurizio Barilli; astenuto Gianluca Tampieri. Venturi argomenta 
ritenendo il consiglio accentratore e centralista, poco attento alle 
tante attività distribuite sul territorio UCB. Il socio Barilli 
ripropone l’argomento della pubblicazione dei verbali. Il 
presidente Mazzoni propone alla assemblea: 1) Pubblicare per 
intero i verbali di consiglio. 2) Pubblicare uno stralcio dei verbali 
di consiglio. 3) Non pubblicare nulla. L’assemblea delibera di non 
pubblicare nulla. 

Viene data lettura della relazione finanziaria; il cassiere Zambon 
ricorda ai soci di effettuare il pagamento della tessera al più presto 
possibile tenendo conto dell’approssimarsi della scadenza e 
rinnovo della polizza assicurativa. La relazione finanziaria viene 
approvata a maggioranza con parere contrario dei soci Giorgio 
Mengoli, Simone Borghi e Maurizio Barilli. Contrarietà 
manifestata rispetto alla gratuità per tutti della cena del raduno dei 
giovani, alle spese sostenute per il noleggio dei castelli mobili, per 
alcune spese postali. Astenuto il socio Brintazzoli. 

Verbalizzati a seguire gli interventi dei soci Piero Emiliani e Luca 
Zecchinelli in merito al clima interno alla associazione molto 
pesante. A seguire il Dottor Mazzoni illustra ai soci la necessità di 
ammodernamento dello statuto per conformarsi alle nuove regole 
previste dalla nuova legge che regola il Terzo Settore. 
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Si procede poi alla elezione del nuovo consiglio direttivo: il 
consigliere uscente Nicola Malaguti esprime la propria 
indisponibilità alla rielezione mentre propongono la propria 
candidatura Stefano Bonetti, Roberto Astori e Marco Placci. 
A seguito dello spoglio e della conta dei voti e del rifiuto ad 
accettare la carica di 7 consiglieri uscenti votati, il consiglio risulta 
così composto: Bonetti Stefano, Roberto Astori, Placci Marco, 
Zambon Angelo, Zambon Fabio, Alba Balboni, Maurizio Muzzi, 
Marco Trevisani, Simone Borghi. 

Il rinfresco a buffet conclude l’intenso e impegnativo pomeriggio. 

Grazie infinite per l’ospitalità alla parrocchia di Pieve di Budrio e 
ai campanari locali. 

Alla prima riunione di consiglio, alla unanimità vengono votate le 
cariche sociali:  

Stefano Bonetti – Presidente 
Angelo Zambon – Vicepresidente 

Alba Balboni – Segretario 
Simone Borghi – Cassiere 

Maurizio Muzzi – consigliere 
Marco Trevisani – consigliere 
Fabio Zambon – consigliere 
Roberto Astori – consigliere 
Marco Placci - consigliere 

“Questo direttivo ha accettato l’incarico pur essendo composto 
da soci che hanno avuto solamente una manciata di voti. Un 
numero elevato di soci votati ha vanificato la volontà 
dell’assemblea non accettando l’incarico. E’ nostro intento 
rappresentare al meglio l’UCB e perseguire insieme a tutti i soci 
il bene per la nostra associazione”.   
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CLERO E SERVIZI 

Onorati i servizi liturgici tradizionali previsti in città; citiamo 
inoltre anche alcune occasioni speciali:  

21 aprile, su richiesta del Comune, nella ricorrenza della 
liberazione, un rappresentante UCB è salito a suonare il 
campanone dell’Arengo.  

23 novembre, servizio per l’insediamento di Don Remo Resca a 
Vicario Arcivescovile della Basilica della Madonna di San Luca. 

8 dicembre, servizio per l’insediamento di Don Amilcare Zuffi 
alla parrocchia della Cattedrale. 

26 dicembre, in mattinata è stato offerto il servizio in Santo 
Stefano a Bologna. 

CONCERTI ESIBIZIONI E RADUNI 

10 febbraio – raduno a Baricella (Bo). 
Vigilia della Madonna di Lourdes con raduno a Baricella (Bo) e 
suono a doppio sia in campanile che con il castello di campane 
mobili di Sant’Agnese in uso ai Campanari Ferraresi. 

26 marzo – esibizione a Fiesso (Bo). 
Le classi di seconda elementare della scuola Il Pellicano sono 
venute ad assistere ad una esibizione presso il campanile a terra di 
Fiesso di Castenaso (Bo). Bellissimo il biglietto di ringraziamento 
che riporta una citazione: “Un gruppo di persone che suona le 
campane e lo fa con gusto, bellezza e passione è l’espressione 
significativa della carità di un popolo, del popolo di Dio e ciò 
caratterizza l’identità di quel popolo”. - Don Emanuele. 
Cuccarollo – parroco di Lisiera (Vi) 12 Giugno 2011- 
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24-25 aprile – raduno nazionale suonatori di campane a
 Gubbio (Pg). 

Una quindicina di soci ha partecipato alla due giorni del Raduno 
Nazionale suonatori di campane a Gubbio (Pg). Si respira tanta 
tradizione 
passeggiando in 
salita per
raggiungere il 
centro storico. 
Una piazza a 
balconata che 
apre la vista al 
panorama della 
vallata, sovrastata 
dalla torre del 
Palazzo dei 
Consoli. In cima 
al palazzo la prestigiosa sede dei campanari eugubini con stemmi, 
volumi, battacchi come cimeli appesi ai muri. Il calore di un 
grande camino. Sulla torre il campanone. Una tecnica di suono 
acrobatica e unica, a vista dalla piazza, una campana che alle sette 
di mattina sveglia una città e la vallata circostante. In giornata 
spettacoli di arcieri e sbandieratori, gastronomia tipica alla cena e 
al pranzo organizzato per l’occasione sotto i voltoni della piazza. 
Canti, brindisi, tintinnii inglesi, la benedizione del Vescovo, due 
giorni insieme, da tutta Italia. Alla assemblea annuale Gabriele 
Sarti, vicepresidente della Federazione Nazionale suonatori di 
campane ha relazionato in merito all’accordo tecnico di tutela del 
patrimonio campanario che le associazioni dei campanari 
Bolognesi, Ferraresi, Modenesi e Reggiani hanno firmato con la 
Soprintendenza dell’Emilia Romagna che si occupa della tutela 
nelle zone di competenza delle associazioni firmatarie. 
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Campane a terra Friulane, carillon 
lombardi, il camion del Gruppo 
marchigiano De Santis-Corinaldi sul 
quale hanno scampanzato gli amici 
reggiani, doppi dimostrativi eseguiti 
sulla piazza con le campane mobili 
del camion della Associazione 
Campanari padre Stanislao Mattei: 
un doppio con sei campane eseguito 
dai nostri soci ci ha tolto il respiro e 
ha fatto applaudire tutta la piazza a 
conclusione della seconda giornata. 

1 maggio – Unione Campanari Modenesi - 50anni di attivita’. 

Il sole di una bella giornata di primavera ha fatto da cornice alla 
festa di compleanno della Unione Campanari Modenesi Alberto 
Corni: doppi a festa con le campane 
nel prato della chiesa di San Maurizio 
a Recovato (Mo) sede e scuola 
campanari, la messa, il pranzo e la 
targa a ricordo consegnata a tutte le 
associazioni campanarie partecipanti 
con l’auspicio di proseguire e 
mantenere i rapporti e le 
collaborazioni con lo stesso clima di 
festa di questa bella giornata. 
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10 maggio – Da Arquata del Tronto a villa Pallavicini. 

Ospiti alla scuola campanari di Villa 
Pallavicini: un pulmann di ragazzi provenienti 
da Arquata del Tronto. Si sono ampiamente 
complimentati al termine della esecuzione 
perché era la prima volta che vedevano da 
vicino una tecnica simile, loro che purtroppo 
ora non hanno più nemmeno una campana da 
far suonare.  

20 maggio – Carpi. 

Campane e campanari bolognesi a Carpi per la Festa del Patrono 
San Bernardino. Grazie al 
Vescovo Cavina per l'invito. 
Purtroppo il mal tempo ha 
compromesso la processione ma 
la spettacolarità del doppio 
bolognese in una piazza come 
quella di Carpi ha conquistato i 
Carpigiani, Mons. Cavina e i 
campanari stessi. 

16 giugno – Bologna – Le favolose nozze. 

Nel pomeriggio una squadra ben assortita ha prestato servizio sul 
campanile di San Giacomo Maggiore in Bologna in occasione 
della rievocazione storica del corteo delle Favolose nozze di 
Ercole II Bentivoglio e Lucrezia d’Este. Alla conclusione un 
caloroso ringraziamento ai campanari nel foyer del Teatro 
Comunale da parte degli organizzatori; significativo il breve 
intervento del vicepresidente UCB, Angelo Zambon, 
concisamente illustrativo della nostra antica ed esclusiva arte.  
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18-22 luglio – Gazebo a Renazzo (Fe).

Gazebo allestito da alcuni 
soci in piazza a Renazzo 
(Fe) in occasione della Fiera 
delle Pere. In esposizione le 
maglie di tre associazioni 
campanarie, UCB, UCM, 
Mattei e la maglia del 
gruppo campanari Pievesi, 
libri, un piccolo doppio da 

tavolo dimostrativo per raccontare e promuovere le attività 
campanarie, per cercare nuovi allievi e ricordare a tutti che “qui da 
noi ci sono ancora i campanari!” 

15 settembre 2019 – I campanari di Utrecht – Olanda. 

Ospiti graditi per una accademia di suono a 
doppio alla Bolognese i Klokkenluiders di 
Utrecht, associazione olandese di carilloner 
fondata nel 1979 per promuovere la cultura e il 
suono manuale delle campane; conta al proprio 
interno 80 suonatori e circa 800 sostenitori e 
organizza per i propri soci viaggi alla scoperta del 
patrimonio campanario. Destinazione nord Italia 
per il viaggio 2019 con particolare richiesta di 

poter assistere ad un concerto in San Petronio. Ancora sorpresi e 
meravigliati dalle tecniche di suono hanno poi proseguito la 
mattinata in visita al vicino campanile di San Procolo in cui, su 
nostro invito, si è esibita una squadra della “Mattei”. Ci hanno 
salutato con questo commento: “Una meraviglia, molto al di sopra 
delle nostre aspettative! Porteremo nel cuore questa bellissima 
esperienza”. 
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E’ venuta a trovarci anche la presidente della Federazione 
Nazionale Suonatori di Campane Eles Belfontali; sorpresa ed 
entusiasta alla sua prima volta in San Petronio a Bologna. 

Nella stessa mattinata è seguita una seconda accademia in San 
Petronio, richiesta dalla Soprintendenza e organizzata per ospiti a 
prenotazione come anticipazione delle Giornate del Patrimonio del 
21 settembre.  

21 e 22 settembre - Giornate Europee del Patrimonio. 

Edifici e luoghi che abitualmente non sarebbero accessibili al 
pubblico, aperti dal Ministero dei Beni Culturali una volta l’anno 
nelle Giornate Europee del Patrimonio.  La direzione regionale, 
ovvero la Sovrintendenza per l’area di Bologna, Ferrara, Modena 
e Reggio Emilia, a seguito del lavoro di firma e pubblicazione del 
un protocollo d’intesa che definisce le linee guida di cui tenere 
conto e da applicare in fase di progettazione, ricostruzione e 
manutenzione delle celle campanarie e di quanto in esse 
contenuto, ha proposto l’apertura al pubblico di alcuni campanili. 
Dopo alcuni incontri fra le associazioni interessate a questo 
progetto e incontri in sovrintendenza abbiamo definito un 
programma di iniziative di ambito campanario, aggiungendo come 
anticipazione delle GEP la data di apertura del 15 settembre, con 
una accademia in San Petronio alle ore 11,30, (data già prevista 
nel nostro calendario di attività per ospitare al mattino alle 9,30 
una delegazione di carilloner di Utrecht).  
La giornata del 21 settembre ha visto protagonisti i campanari 
Reggiani presso il campanile della Basilica della Beata Vergine 
della Ghiara con apertura della torre e una interessante conferenza 
a seguire.  
Nella giornata di domenica 22 l’attenzione si è focalizzata su 
luoghi oggetto di recenti opere di restauro che hanno portato alla 
riapertura di chiese colpite dal sisma e campanili relativi. 
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Vigarano Pieve (Fe) a cura del Gruppo Campanari Ferraresi, 
Renazzo (Fe) e San Biagio di Cento (Fe) a cura di UCB, il 
campanile del Duomo di Mirandola a cura della Associazione 
Corde di Bronzo proprio nella giornata della riapertura a 7 anni 
dal terremoto. Aperte e accessibili in quella giornata anche le 
scuole campanarie per divulgare la nostra attività di insegnamento 
pratico e teorico, per vedere tramandata la nostra particolare arte e 
continuare ad essere i custodi di un prezioso patrimonio culturale 
immateriale.  
La scuola di Pieve di Cento con le campane mobili a Porta Ferrara 
suonate dai campanari pievesi, la scuola di Villa Pallavicini aperta 
dai maestri UCB della squadra di Spirito Santo, la scuola di 
Tignano a cura del Gruppo Campanari Padre Stanislao Mattei, la 
scuola di Recovato (Mo) a cura della Unione Campanari 
Modenesi, il campanile di Villa Bagno, scuola gestita da Unione 
Campanari Reggiani, la torre campanaria di Fontanaluccia 
(Frassinoro – Mo) a cura dei campanari della omonima 
associazione. 

Un evento importante che ha rafforzato la collaborazione fra le 
associazioni campanarie e la Soprintendenza. 

13 ottobre – Festa per il nostro Cardinale Matteo Maria 
  Zuppi.   
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Campane in piazza Maggiore come 
regalo all’Arcivescovo Matteo Maria 
Zuppi per la sua prima messa a 
Bologna dopo la creazione a 
Cardinale ricevuta da Papa 
Francesco. Le campane mobili della 
Associazione B.V. di San Luca, le 
campane della Associazione Marlin 
di Monghidoro, i campanari Ferraresi 
in Santa Maria della Vita, e doppi 
eseguiti anche sul campanile di San 
Petronio. Una bella festa Bolognese 
arricchita dal suono a doppio delle 
campane. 

13 ottobre - San Lòcca Day. 

Nonostante i tanti impegni e servizi concomitanti 
abbiamo accettato di buon grado l’invito della 
Associazione Succede solo a Bologna e portare 
la nostra arte per una giornata lungo la salita che 
conduce alla Basilica di San Luca. Un serpentone 
di bancarelle e gazebo. Spazio UCB allestito con gadgets, 
esposizione di foto, il doppio “portatile” dal socio Antonio 
Silimbani. Esibizioni di suono per tutta la domenica che hanno 
raccolto applausi e complimenti. 

17 novembre – Raduno dei giovani. 

Un particolare e sentito ringraziamento ai campanari locali, al 
parroco Don Gabriele Riccioni e a Sua Eccellenza Claudio Stagni 
per la celebrazione e per essersi intrattenuto insieme a noi a 
pranzo nelle sale della chiesa di Santa Clelia a Castel San Pietro 
Terme (Bo).  Aperti e suonabili per il raduno, mattina e 
pomeriggio, il campanile di Santa Clelia, il campanile della chiesa 
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del Santissimo Crocifisso e la chiesa Parrocchiale di Santa Maria 
Maggiore; innumerevoli doppi a ciappo eseguiti con le campane in 
cella e anche qualcuno che si è dilettato con la speciale tastiera 
alla base del campanile del Crocifisso che aziona i martinetti e 
anima il carillon a 55 campane posto sotto la cella campanaria. 
Celebrazione della Santa Messa presso la Chiesa dei Frati minori 
Cappuccini e un gustosissimo pranzo tutti insieme. Una bella 
domenica.  

29 dicembre – Montasico. 

La parrocchia di San Michele Arcangelo di Montasico ha 
organizzato una speciale festa per raccogliere fondi da utilizzare 
per restaurare i finestroni del campanile. I campanari UCB hanno 
offerto il proprio servizio per l’occasione.  

ACCADEMIE IN SAN PETRONIO. 

Il proficuo rapporto di collaborazione instaurato durante il 2016 
con l’associazione “Succede solo a Bologna” ha portato anche nel 
2019 gruppi sul campanile di San Petronio. Nove visite guidate 
con la presenza dimostrativa del suono delle campane da parte del 
socio Andrea Tescari che ringraziamo per la disponibilità. 

GARE. 

Nel corso del 2019 si sono svolte le consuete due gare campanarie. 

Domenica 5 maggio, gara di Fiesso, organizzata dal Gruppo 
Campanari Stanislao Mattei. 

27 ottobre, GARA DELLE COPPE. 

Una soleggiata domenica nella “Repubblica” di Selva Malvezzi. 
Grintose e allegre signore che incominciando alla mattina presto 
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hanno preparato il pranzo, fatto il catechismo ai bambini, suonato 
la chitarra e cantato alla messa di mezzogiorno celebrata da Don 
Federico Galli, cotto e servito un gustosissimo pranzo, servito il 
caffè. Le campane hanno suonato dalle nove alle diciotto; si sono 
avvicendate dieci squadre di campanari. Maestri esperti a far da 
giuria. Giuria popolare sul sagrato a puntualizzare i voti della 
giuria, i più giovani ad aggiornare il tabellone. Per tutta la giornata 
sul sagrato, campanari, amici, paesani e anche persone di 
passaggio a far due chiacchiere e bere un bicchier di vino. Chi ha 
vinto? Non importa chi ha vinto, importa chi c’era! 

Si ringraziano i campanari di 
Marmorta, in particolare il socio 
Alberto Fiocchi, le signore, i 
parrocchiani ed il Parroco Don 
Federico Galli per la collaborazione e 
la disponibilità. Durante la settimana 
delle prove si sono avvicendate le 
presenze di soci, squadre partecipanti 
alla gara, campanari Ferraresi e della 
Associazione Campanari Padre 
Stanislao Mattei.  

Dieci le squadre partecipanti che così si sono classificate: 

1^ Cat. : Cesena – Coppa San Petronio. 
 2^ Cat. : San Luca – Coppa Manfredi 
 3^ Cat. : Gaggio Montano – Coppa Luminasi 
 4^ Cat  : Magna Spes I – Coppa Bianconi 

Il pranzo a base di specialità locali  ha visto presenti circa una 
cinquantina di commensali che hanno brindato alla UCB.   
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CAMPANILI E CAMPANE 

Restauri e Manutenzioni 

Manutenzione dell’impianto di illuminazione della palestra di 
Villa Pallavicini: sostituiti tutti i corpi illuminanti per aumentare 
l’efficienza e ridurre i consumi. Sostituito l’ormai vetusto pannello 
fotovoltaico con uno di nuova generazione e maggiore potenza e 
la batteria con altrettanta di capacità superiore. Aggiunta una presa 
220V per avere all’interno la possibilità di caricare cellulare o 
videocamera a basso assorbimento elettrico. Grazie al nostro socio 
Luca Selva che ha effettuato il lavoro e sostenuto le spese. 

San Giovanni Battista e Benedetto di Tizzano all’Eremo 
(Casalecchio di Reno-Bo). Montaggio di una botola in legno di 
accesso alla cella, applicata vernice antiruggine ai ferramenti delle 
campane, tinteggiatura delle pareti, applicato stucco e intonaco in 
punti vari. Grazie ai giovani soci UCB La Cascia, Tossani e 
Sorrenti e alla supervisione di Mirco Rossi e Andrea Venturi. 

Cattedrale di San Cassiano (Imola-Bo). Rifatto il piano della 
grossa e sostituiti alcuni assi del piano della piccola e della 
mezzana, rilegati tutti i battagli. 

Rilegati tutti i battagli della Chiesa della Natività di Santa 
Maria in Sellustra (Imola-Bo). 

Santa Maria delle Grazie (Alfonsine-Ra). Rifuse due campane 
per sostituirne altrettante consegnate dopo la guerra ma fuori tono. 
Realizzati i piani necessari per il suono manuale e rilegati tutti i 
battagli. 

Santo Stefano di Cotignola (Ra). Realizzazione ex novo dei 
piani per il castello a terra, dei ciappi e ciappetti relativi. 
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Santa Maria di Nives-Santa Maria Vecchia (Faenza-Ra). 
Sostituito l’intero concerto riconsegnato dopo la guerra con la 
rifusione di tutte le campane e montaggio di 5 nuove campane 
della fonderia Allanconi di Ripalta Cremasca (Cr). Restaurato il 
telaio per avere la possibilità di suono a trave per tutte e 5 le 
campane, restauro di 4 ceppi e realizzazione di uno nuovo; 
sostituzione e rilegatura di tutti i battagli. Le spese per una 
campana sostenute dai campanari locali. 
Grazie al gruppo dei campanari romagnoli, soci UCB, per 
l’impegno e il lavoro. 

San Martino in Casola (Bo). Restaurati e rilegati i battagli delle 
campane.  

Santa Maria in Duno (Bo). Eseguiti lavori di manutenzione di 
tutte le campane e sistemazione dei battagli. 

Stagno (Bo). Restauro ceppi e ferramenta delle due campane 
minori, verniciatura del castello; rifacimento dell’impianto 
elettrico del campanile. 

Inaugurazioni e riaperture. 

20 gennaio – Renazzo (Fe). Riapertura del campanile in 
occasione della festa del patrono San Sebastiano a conclusione dei 
lavori post-sisma. Il fusto è stato rinforzato all’esterno con 
l’inserimento di reti in fibra di carbonio con malta a base di calce, 
all’interno con una ristilatura armata sottotraccia. Gli archi delle 
volte in cella campanaria sono stati ripristinati con cunei di acciaio 
inox. Le fondazioni rinforzate mediante iniezioni di malta a bassa 
pressione come protezione antiribaltamento in caso di terremoto. 
Nuovo impianto elettrico e un nuovo parafulmine. Nulla in cella 
che pregiudica il suono manuale. 
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10 febbraio – Sammartini di Crevalcore (Bo). Riapertura di 
chiesa e campanile a seguito di lavori eseguiti post sisma. 
L’impresa ha completamente rinforzato la muratura con 
cerchiature e angolari in ferro lungo tutto il fusto, fino in cella. 
Nuova scala in alluminio. Telaio di sostegno delle campane 
inalterato. Sono state spostate in avanti rispetto alla posizione del 
campanaro tutte e 4 le campane, rilegati i battagli, rifatto il piano, 
riposizionate le spalliere, i ciappi, i tiri da basso. 

7 aprile - Gallo (Fe). Riapertura della chiesa e suono a doppio dei 
campanari UCB con le campane di Sant’Agnese in uso ai 
Campanari Ferraresi. 

26 maggio – Corporeno (Fe). Riapertura di chiesa e campanile a 
seguito di lavori eseguiti post sisma. Rinforzo in ferro interno al 
fusto del campanile che non ha pregiudicato la possibilità di suono 
manuale a doppio. 

18 settembre - Saletto (Bo). Riapertura della chiesa e del 
campanile. Non sono stati eseguiti lavori in campanile. 

3 novembre – Sant’Agata Bolognese (Bo). Dopo 50 anni di 
silenzio per impossibilità di suono, alla riapertura della chiesa di 
Sant’Agata Bolognese a conclusione dei lavori post sisma tornano 
a suonare le campane su un rinnovato telaio completamente in 
legno. Di legno anche tutti i mozzi. Grazie a Don Alessandro 
Marchesini, ai soci UCB Filippo Moretti, Mirco Rossi e Maurizio 
Muzzi. 

1 dicembre - Santa Maria in Duno (Bo). Riapertura di chiesa e 
campanile a seguito dei lavori post sisma. 
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SOPRINTENDENZA 
 
A seguito della firma il 27 febbraio 2019 del protocollo di intesa 
per la tutela del patrimonio campanario sono scaturite, su richiesta 
della soprintendenza stessa, tutte le iniziative di apertura 
campanili e scuole campanarie delle Giornate Europee del 
Patrimonio. Nel frattempo è arrivato a stesura definitiva il 
documento tecnico redatto dall’architetto e campanaro Michele 
Avenali con la prefazione del Soprintendente Arch. Ambrogio 
Keoma. Documento che il 12 novembre 2019 è stato ufficialmente 
presentato ai funzionari tecnici interni alla soprintendenza stessa 
che si occupa delle zone di Bo, Mo, Re, e Fe in occasione di una 
conferenza la cui parte campanaria è stata relazionata da Giovanni 
Vecchi. Documento pubblicato on line scaricabile da tutti i 
funzionari ministeriali e che a breve verrà fisicamente stampato. 
Sono previsti per la primavera 2020 quattro incontri, nelle quattro 
città di riferimento, che riguarderanno la presentazione del 
documento a tecnici, ingegneri, architetti, progettisti, studenti, 
interessati a lavori di restauro, recupero, ricostruzione dei 
campanili delle zone di competenza. 
Un piccolo grande inizio verso la riscoperta sul nostro territorio di 
questo importante patrimonio demoetnoantropologico, artistico e 
architettonico.  
 
RAPPORTI CON ALTRE ASSOCIAZIONI 
 
E’ stato un anno intenso e fitto di appuntamenti che ci hanno visto 
partecipare alle iniziative organizzate dalle altre associazioni 
campanarie e viceversa.  Ricordiamo l’inaugurazione il 23 giugno 
a Tignano (Bo) della rinnovata cella campanaria intitolata a Mirco 
Nivazzi. Lavoro di manutenzione benedetto dall’Arcivescovo 
Matteo Maria Zuppi, curato dal Gruppo Campanari Padre 
Stanislao Mattei che per l’occasione ha organizzato un pranzo. 
Bellissima iniziativa e bella festa. 
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Un bel gruppo di soci UCB era presente anche alla festa del 
cinquantesimo compleanno della Unione Campanari Modenesi di 
cui abbiamo già scritto sopra. 
Sono proseguiti durante l’estate gli incontri fra presidenti 
consiglieri delle varie associazioni, per l’organizzazione delle 
GEP, per il coordinamento di tutti gli eventi nel tentativo di non 
sovrapporre nella stessa giornata appuntamenti importanti. 
Realizzata dal multi-tesserato socio Maurizio Barilli la grafica 
dello striscione per gli auguri al Cardinale Zuppi appeso il 13 
ottobre al camion delle campane della Associazione B.V. di San 
Luca presente in piazza Maggiore. 

AGGIORNAMENTO STATUTO 

Era volontà espressa del consiglio precedente e come 
preannunciato anche dal Dottor Mazzoni nel corso della scorsa 
Assemblea dei soci tenutasi il 30 Marzo 2019, per ragioni di 
aggiornamento delle regole interne alla UCB e per rispondere a 
quanto previsto dal Decreto Legislativo 117/2017 che riforma il 
Terzo Settore (volontariato) che si rende necessario modificare il 
nostro statuto.  Riceverete a breve insieme alla convocazione per 
la prossima assemblea anche una bozza dello statuto. Sono state 
aggiornate le parti che riguardano strettamente le attività 
campanarie e le nostre regole interne; aggiunti inoltre gli articoli 
che sono obbligo di legge.  Siamo in fase di valutazione di tutte le 
opportunità ma anche degli svantaggi previsti dalla nuova 
normativa. Dobbiamo valutare bene se sarà utile iscriversi a 
Registro Unico del Terzo Settore oppure proseguire le nostre 
attività secondo quanto previsto dal codice civile.  
Statuto che verrà messo in votazione alla prossima assemblea 
essendo stati prorogati i termini per gli aggiornamenti statutari al 
30 giugno 2020. 
L’articolo 19 dello statuto attualmente in vigore prevede che “per 
essere abrogato o modificato l’assemblea conti la presenza della 
metà più uno dei soci campanari e aderenti (con diritto di voto) 
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compresi i membri del consiglio direttivo. Necessario il voto 
favorevole di due terzi dei presenti”. 
La prossima assemblea sarà quindi un appuntamento 
fondamentale per UCB; una importante occasione per deliberare al 
meglio, per impostare e garantire un brillante futuro alla nostra 
associazione. La presenza attiva di tutti dovrà esserne la conferma. 
Necessaria poi la successiva registrazione dello statuto alla 
Agenzia delle Entrate: una associazione che ha solo il codice 
fiscale e non è registrata NON è correttamente costituita. NON 
può beneficiare della legislazione fiscale di favore riservata agli 
enti senza scopo di lucro e NON ha i requisiti minimi richiesti per 
collaborare con istituzioni pubbliche ed enti privati. 

CAMPANARI DEFUNTI 

Quest’anno ci ha prematuramente lasciato Manuele Cantoni.  
Deceduti anche Angiolino Giuliani di Quarto Inferiore, Enrico 
Zerbini della Quaderna e Ezio Marchignoli di Casalecchio di 
Reno. 
Abbiamo commemorato i campanari defunti in occasione delle 
celebrazioni delle Sante Messe a Selva Malvezzi durante lo 
svolgimento della gara delle coppe e a Castel San Pietro Terme la 
domenica del Raduno dei Giovani nella chiesa dei Frati. 
Confidiamo di poterli rivedere un giorno per suonare di nuovo 
assieme, li ricordiamo con affetto ed affidiamo le loro anime a 
Cristo Risorto. 
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